
 

riguarda il servizio pubblico, bisogna 
sottolineare che la normativa di 
riferimento (Legge 1044/71 e ss.mm., 
nonché L.R. 59/80) stabilisce che la 
ricettività massima consentita è di 60 
bambini, con la possibilità di 
aumentare il numero di bambini 
ammissibili del 15% rispetto ai posti 
effettivi, così da raggiungere un 
numero massimo di iscritti pari a 69 
unità. Questo provvedimento spiega 
l’esubero delle richieste rispetto alle 
domande accolte, che nel Comune 
mostrano un sostanziale squilibrio: più 
della metà delle richieste pervenute 
(60,0%) si trovano in lista di attesa, 
mentre viene soddisfatto il 40,0% 
circa delle richieste. 
Dai dati rilevati dall’Osservatorio è 
e m e r s a  u n a  a c c r e s c i u t a 
consapevolezza, nel corso degli anni, 
dell’importanza educativa che tale 
struttura ricopre. Tale evoluzione ha 
permesso al nido di riscattarsi da 
semplice ruolo di servizio alternativo 
alla famiglia, spostando, invece, 
l’attenzione, sul suo potere educativo 
e sull’alto valore socializzante che 
riveste nella fase della prima infanzia, 
proponendosi come un servizio che 
riesce a conciliare le esigenze 
pedagogico-educative con i bisogni 
espressi dalle famiglie. 
Nel sito internet dell’Osservatorio, 
inoltre, raggiungibile all’indirizzo 
www.osservatoriorieti.org è prevista 
la realizzazione di una sezione 
specifica relativa agli asili nido 
comunali. In essa è possibile reperire 
tutte le notizie informative sui servizi, 
sul personale, sulla metodologia 
operativa, sui numeri utili e gli 
indirizzi, sulle modalità di accesso, e 
così via.  

L’Osservatorio comunale sulla qualità 
e le politiche sociali ha realizzato una 
Newsletter sugli asili nido comunali dal 
titolo “…Ci sono anch’io…il nido c’è”.  
Come è noto, l’asilo nido è un servizio 
educativo e sociale di interesse 
pubblico che accoglie le bambine e i 
bambini in età compresa tra 0 e 3 anni. 
Il nido presenta solitamente un 
calendario di apertura che supera i 10 
mesi l’anno, per conciliare le esigenze 
educative dei bambini con quelle 
lavorative dei genitori. L’obiettivo 
principale è, dunque, volto a fornire 
alle famiglie un supporto ampio e 
continuativo nell’arco della giornata, 
congiuntamente alle capacità di 
soddisfare i bisogni formativi del 
bambino.  
Dai dati rilevati dall’Osservatorio 
Comunale si evince che il servizio asili 
nido nel Comune di Rieti è rivolto a 
tutti i bambini da 0 a 3 anni, i cui 
genitori lavorano o risiedono nel 
Comune stesso. Attualmente le 
strutture presenti sul territorio 
comunale e nell’Hinterland sono 
cinque: due strutture presentano una 
gestione comunale (Asilo Nido “V. 
Ciancarelli”, Asilo Nido “A. B. 
Sabin”), due presentano una gestione di 
tipo privata (Asilo Nido “Il mondo 
incantato”; Asilo Nido “Puffolandia”) e 
una struttura viene gestita dalla Vª 
Comunità Montana, dove viene 
espletata un’attività di “assistenza 
familiare” che accoglie bambini dai 3 
mesi ai 3 anni curati e assistiti da 
apposite figure “assistenti familiari”, 
formate dalla Regione Lazio. L’attività 
di quest’ultima struttura è iniziata nel 
mese di aprile 2004. La struttura è 
ubicata in località San Liberato nel 
Comune di Cantalice. Per ciò che 
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